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      The International Association of Lions Clubs

Distretto 108Yb  Sicilia - Anno Sociale 2014/2015 – 
Governatore Dott. Ing. Salvatore Ingrassia
                                                                     “Servire Insieme in amicizia”

Lions Club Capo d’Orlando
Presidente Dott. Antonino Cardaci
           “Hic Manebimus Optime”                                                                                                   
                           (Livio)
Programma Rappresentazioni Classiche Siracusa
13/14 Giugno 2015 

1° giorno – Capo D’Orlando/Siracusa

H  14.00 -  Partenza da Capo D’Orlando.
H 17.00 – Arrivo a Siracusa e sistemazione nelle camere riservate presso il Grand Hotel Villa Politi *****.

H 19.00 – Inizio della rappresentazione ’Medea’ di Seneca.

H 21.30 – Cena presso il ristorante L’Ancora ad Ortigia

H 23.30 – Rientro in Hotel e pernottamento.

2° giorno – Siracusa/Fiume Ciane/Siracusa/ Capo D’orlando

H  09.00 –  Colazione in hotel.
H  09.30 –  Operazioni di rilascio delle camere.
H 10.00 – Partenza alla volta del molo turistico ed imbarco su moto-nave. Mini- crociera con visita guidata della riserva naturale del fiume Ciane “il fiume dei papiri”.

La riserva è collocata alla periferia della città di Siracusa ed è costituita dal corso del fiume Ciane e dalla zona umida delle saline, posta vicino alla sua foce. Quest’area insieme al fiume Freddo, costituisce l’unico sito in cui il papiro cresce allo stato spontaneo. Il fiume Ciane, il cui nome viene dal greco cyanòs che significa azzuro, nasce a Cozzo del Pantano, nella pianura alluvionale di Siracusa, dalle sorgenti Testa di Pisimota e Testa di Pisima, quest’ultima è principale ed appare come un laghetto di acqua di colore azzurro, sulle cui rive cresce il papiro. 

Il fiume Ciane, dopo un percorso di 8 km in parte naturale ed in parte artificiale in seguito a numerosi interventi umani, sfocia nel Porto Grande di Siracusa. Nei pressi della foce si trovano le saline, rimaste in attività fino agli anni ottanta, sono state ormai abbandonate ed oggi costituiscono un’importante zona umida per la sosta degli uccelli migratori. L’aspetto più importante della flora della riserva è la presenza del papiro (Cyperus papyrus L.ssp. siculus), una pianta tipica del nord-Africa, piuttosto rara in Europa, appartiene alla famiglia delle Ciperacee e presenta un fusto eretto, sommerso nella sua parte inferiore, di forma triangolare, alto dai 3 ai 6 m, che porta in cima un’infiorescenza ad ombrella costituita da rametti lunghi e sottili terminanti in una spighetta di fiori. Questa pianta è legata allo sviluppo della scrittura perché dal suo stelo veniva prodotta la carta papiro degli antichi Egizi. Sull’origine del papiro presente in Sicilia ci sono due ipotesi: una ritiene che sia una specie introdotta in epoche remote e poi naturalizzata, l’altra afferma che è una specie autoctona di questo sito. 

Lungo le sponde del fiume è presente anche la cannuccia di palude (Phragmites australis), la salcerella (Lythrum salicaria), la menta acquatica (Mentha aquatica), il crescione (Nasturtium officinale) e i carici (Carex pendula e Carex riparia). La componente arborea è costituita in prevalenza da frassini (Fraxinus excelsior) che presentano spesso, sulla loro corteccia numerosi licheni. Nelle acque del fiume sono presenti il Potamogeton ed il Ceratophyllum insieme alla lenticchia d'acqua (Lemna minor) e alla Azolla caroliniana, una specie alloctona introdotta da pochi anni. Nelle saline sono presenti specie vegetali adattate all’elevato grado di salinità come la salicornia (Salicornia fruticosa), l’enula bacicci (Inula chritmoides), la Sueda fruticosa, la violaciocca selvatica (Matthiola tricuspidata), l’obione (Halimione portulacoides), il giunco spinoso (Juncus acutus) e varie specie di Limonium. La zona di preriserva presenta numerosi eucalipti (Eucaliptus globulus), impiantati negli anni 50-60. Nelle acque fredde e limpide del fiume Ciane vivono la trota fario (Salmo trutta), insieme a cefali (Mugil cephalus), tartarughe (Emys orbicularis) e granchi di fiume (Potamon fluviatile). 

H 13.30 – Pranzo al ristorante “Taverna Giudecca” ad Ortigia , si potranno gustare specialità nella tradizione gastronomica siciliana.

H 17 – Rientro in Hotel, possibiltà di relax nei locali comuni dell’Hotel o nelle camere di appoggio allo scopo riservate .

H 19.00 – Inizio della Rappresentazione  “Le Supplici” di Eschilo.

H 21.00 – rientro a  Capo D’Orlando con arrivo previsto alle 23,30.

Fine dei servizi.

LE SUPPLICI di Eschilo

Danao ed Egitto, figli di Belo, re d’Egitto,entrano in conflitto. Il primo è padre di cinquanta figlie e il secondo di cinquanta maschi che vogliono prendere per spose le figlie di Danao. Sia Danao che le figlie rifiutano il matrimonio e fuggono su una nave che li porta ad Argo, patria della loro progenitrice Io.. I Pelasgi che occupano l’Argolide accettano di dare asilo ai fuggitivi e respingono un tentativo degli Egizi, sopraggiunti a loro volta, di impadronirsi delle cugine.

Nelle tragedie successive che completavano la trilogia, e di cui ci sono arrivati pochissimi frammenti, Danao era costretto a cedere e le nozze si celebravano; ma la stessa notte ognuna delle figlie di Danao, su ordine del padre, sgozza il proprio marito. Una sola delle Danaidi, Ipermestra, risparmia il suo sposo, Linceo. Dall’unione tra Ipermestra e Linceo discende la dinastia dei re di Argo e da quel giorno i Pelasgi diventano i Danai.
Le Supplici di Eschilo facevano parte di una trilogia composta da Supplici, Figli di Egitto e Danaidi, seguita da un dramma satiresco Amirnone.

Fu rappresentata per la prima volta al teatro di Dioniso in Atene, probabilmente nel 463 a.c.

MEDEA di Seneca

Ripudiata da Giàsone, cui aveva consentito la conquista del vello d’oro grazie alle sue arti magiche e ai suoi crimini, Medea medita un’atroce vendetta ai danni dell’eroe che l’ha abbandonata per contrarre nuove nozze con Creùsa, figlia di Creonte, re di Corinto. Dopo aver eliminato con la magia sia la rivale sia il re, Medea mette in atto l’intento di punire il traditore Giàsone uccidendo i figli avuti da lui. Al padre annichilito dal dolore l’eroina, fuggendo su un carro alato, lascia l’amara consapevolezza che non vi sono dèi negli alti spazi del cielo, ove al loro posto si colloca l’entità infera della madre che toglie la vita alla sua prole.

Nel riscrivere questo mito atroce e notissimo Seneca si misurò certamente con la tradizione teatrale latina, per noi perduta, all’interno della quale doveva occupare un posto di rilievo la Medea di Ovidio. Rispetto al celebre modello euripideo le innovazioni sono di notevole rilevanza: sin dall’inizio dell’azione la protagonista è preda di un furor incoercibile che la spinge alla sovversione di ogni ordine, fisico ed etico; l’antagonista Giàsone è spinto dalla pietas per i figli a ripudiare la terribile compagna ed è reso debole dalla consapevolezza delle proprie colpe, la più grave delle quali è l’aver sfidato il mare con la prima nave violando le leggi della natura per acquisire il vello d’oro, simbolo e garanzia del regnum; nel compiere il misfatto estremo Medea si pone in gara con i delitti realizzati da virgo e postula l’esigenza che il suo nemico sia al contempo vittima e spectator, sì da confermare con il proprio strazio l’esito felice della performance

La quota comprende:

· Sistemazione al Grand Hotel Villa Politi con trattamento di pernottamento e prima colazione;

· Biglietti Teatro Antico di Siracusa, posti riservati centrali;
· N° 1 cena presso ristorante Ristorante l’Ancora;

· N° 1 pranzo presso ristorante l’Ancora;

La quota non comprende:

· Mini- crociera Fiume Ciane;

· Ingressi a pagamento ove previsti; 

· Extra personali;
· Tutto quanto non indicato alla voce “La quota comprende”.
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